
UPO:  Pubblicato  il  XXIII
Rapporto  Almalaurea  su
profilo  e  condizione
occupazionale dei laureati
Il Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea ha presentato oggi,
venerdì 18 giugno, in streaming, il XXIII Rapporto sul Profilo
e sulla Condizione occupazionale dei laureati italiani; le due
indagini hanno coinvolto 76 università aderenti al Consorzio.

Il  Rapporto  di  AlmaLaurea  sul  Profilo  dei  laureati  ha
analizzato le performance formative di 291 mila laureati nel
2020: in particolare, 165 mila laureati di primo livello, 89
mila dei percorsi magistrali biennali e 36 mila a ciclo unico;
il Rapporto di AlmaLaurea sulla Condizione occupazionale dei
laureati ha analizzato 655 mila laureati di primo e secondo
livello nel 2019, 2017 e 2015 contattati, rispettivamente, a
uno, tre e cinque anni dal conseguimento del titolo.

Il Profilo dei Laureati

I laureati UPO nel 2020 coinvolti nell’indagine sono 2.126. I
dati rilevati dal Consorzio confermano le performance positive
registrate negli ultimi anni: l’età media alla laurea è 25,6
anni, appena inferiore alla media nazionale di 25,8. Il 64,1%
(media italiana 58,4%) dei laureati termina l’università in
corso: in particolare è il 62,1% tra i triennali (contro il
57,7%) e l’80,5% tra i magistrali biennali (contro il 64,3%).

Il voto medio di laurea è 101,3 su 110, inferiore alla media
nazionale del 103,2.

Il 73,0% dei laureati ha svolto tirocini riconosciuti dal
proprio corso di studi e anche questo è un dato nettamente
superiore  alla  media  nazionale  del  57,6%;  dato  confermato
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osservando sia i dati dei laureati di primo livello (74,9%
contro il 57,3%) sia dei magistrali (66,7% contro il 61,7%),
sia tra i laureati magistrali a ciclo unico (73,5% contro il
50,2%).

Per analizzare la soddisfazione per l’esperienza universitaria
appena conclusa si è scelto di prendere in considerazione
l’opinione espressa dal complesso dei laureati in merito ad
alcuni aspetti.

Il 92,0% dei laureati è soddisfatto del rapporto con il corpo
docente e l’87,6% ritiene il carico di studio adeguato alla
durata  del  corso.  In  merito  alle  infrastrutture  messe  a
disposizione  dall’Ateneo,  l’87,1%  dei  laureati  che  le  ha
utilizzate considera le aule adeguate. Più in generale, il
93,7%  dei  laureati  si  dichiara  soddisfatto  dell’esperienza
universitaria nel suo complesso.

E quanti si iscriverebbero di nuovo all’Università? Il 72,3%
dei laureati sceglierebbe nuovamente lo stesso corso e lo
stesso  Ateneo,  mentre  il  5%  si  riscriverebbe  allo  stesso
Ateneo, ma cambiando corso.

 

 

La Condizione occupazionale

L’Indagine  sulla  Condizione  occupazionale  ha  riguardato
complessivamente 3.471 laureati UPO. I dati si concentrano
sull’analisi delle performance dei laureati di primo e di
secondo livello usciti nel 2019 e intervistati a un anno dal
titolo e su quelle dei laureati di secondo livello usciti nel
2015 e intervistati dopo cinque anni.

Per quanto riguarda i laureati triennali contattati a un anno
dal conseguimento del titolo, il 54,2% decide di proseguire il
percorso formativo con un corso di secondo livello. Indagando



la  quota  rimanente  (45,4%),  il  tasso  di  occupazione  è
dell’83,5%  a  fronte  di  una  media  nazionale  del  69,2%,  la
retribuzione  media  è  di  1.433  Euro  (rispetto  alla  media
nazionale di 1.270 Euro) e il 78,5 % valuta efficace o molto
efficace il titolo conseguito (contro il 62,8%).

Tra i laureati di secondo livello del 2019 intervistati a un
anno dal conseguimento del titolo, il tasso di occupazione è
pari al 75,4% (media italiana 68,1%), la retribuzione media è
di 1.489 Euro (media nazionale 1.364 Euro), il lavoro part-
time coinvolge il 18,6% dei laureati (contro il 20,7%), la
laurea è giudicata efficace o molto efficace dal 66,8% (contro
il 66%).

Non cambia di molto la fotografia dei laureati di secondo
livello del 2015, intervistati a 5 anni dal conseguimento del
titolo.

Il  tasso  di  occupazione  è  pari  al  91,6%  (media  italiana
87,7%), la retribuzione media è di 1.552 Euro (media nazionale
1.556  Euro),  il  lavoro  part-time  coinvolge  il  7,2%  dei
laureati (contro il 10,9%), la laurea è giudicata efficace o
molto efficace dal 70,4% (contro il 68,5%).

La  professoressa  Chiara  Morelli,  delegata  del  Rettore  per
Orientamento, Job Placement, Almalaurea e Stage post-laurea ha
commentato con soddisfazione i dati emersi dal Rapporto: «Un
anno difficile, un anno che ha richiesto grandi cambiamenti a
tutti, ma anche un anno in cui non è mai mancata l’attenzione
ai  nostri  studenti  e  la  collaborazione  con  scuole,  enti,
istituzioni  e  imprese  del  territorio.  Un  anno  che,  come
attesta  AlmaLaurea,  conferma  le  performance  positive  del
nostro Ateneo.

Gli studenti rimangono al centro di un progetto che prevede
un’attenta pianificazione dell’offerta formativa e un accorto
orientamento in entrata, in itinere e in uscita. AlmaLaurea
certifica la soddisfazione dei nostri studenti, la regolarità



negli studi e il rapido inserimento nel mondo del lavoro.
Sicuramente  i  numeri  sono  molto  importanti  e  se,  come  in
questo caso, sono positivi fanno molto piacere, ma ciò che ci
fa comprendere che stiamo percorrendo la strada corretta sono
anche i continui apprezzamenti che riceviamo dalle aziende e
dalle istituzioni sulla qualità, sulla preparazione e sulle
competenze dei nostri studenti.

Un dovuto ringraziamento va, pertanto, a tutte le realtà del
territorio che credono al progetto formativo e riconoscono la
qualità dei nostri laureati».

Avetta (PD): “Bene contributo
a tirocinanti, si definiscano
in fretta modalità e tempi di
erogazione”
Sono lieto che la Regione Piemonte sia orientata a includere
anche i tirocinanti tra le categorie che potranno beneficiare
dei  10  milioni  di  euro  previsti  dal  Riparti  Piemonte  a
sostegno dei lavoratori privi di ammortizzatori sociali o che
hanno subito una forte decurtazione della busta paga.

Però, bisogna fare in fretta e invito l’assessore al Lavoro e
alla Formazione professionale Elena Chiorino a chiarire in
Commissione tempi e modalità di erogazione”.

Lo afferma il consigliere regionale Alberto AVETTA (Pd), in
occasione  del  dibattito  in  Consiglio  regionale
sull’Interpellanza con cui si chiedeva la riattivazione dei
tirocini extracurriculari nelle aziende che avevano ripreso a

https://www.piemonteconomia.it/avetta-pd-bene-contributo-a-tirocinanti-si-definiscano-in-fretta-modalita-e-tempi-di-erogazione/
https://www.piemonteconomia.it/avetta-pd-bene-contributo-a-tirocinanti-si-definiscano-in-fretta-modalita-e-tempi-di-erogazione/
https://www.piemonteconomia.it/avetta-pd-bene-contributo-a-tirocinanti-si-definiscano-in-fretta-modalita-e-tempi-di-erogazione/
https://www.piemonteconomia.it/avetta-pd-bene-contributo-a-tirocinanti-si-definiscano-in-fretta-modalita-e-tempi-di-erogazione/


lavorare nella Fase2.

“L’emergenza Covid19 ha imposto la sospensione di tutti i
tirocini curriculari ed extracurriculari. In Piemonte durante
i  tre  mesi  di  lockdown  sono  stati  sospesi  circa  15.000
tirocini.  Sappiamo  che  molte  aziende  hanno  riattivato  i
tirocini,  altre  ancora  non  lo  hanno  fatto  o  li  hanno
definitivamente  interrotti.

C’è, poi, il tema dei tre mesi in cui ragazze e ragazzi, che
spesso arrivano qui da tutta Italia, si sono trovati senza
indennità di tirocinio. Alcune Regioni come l’Emilia Romagna,
la Toscana e il Lazio, hanno già stanziato risorse per coprire
il mancato introito da parte dei tirocinanti per la durata
della sospensione. Se crediamo che queste ragazze e questi
ragazzi rappresentino davvero il patrimonio più grande del
nostro sistema produttivo dimostriamolo con fatti concreti: il
Piemonte  eroghi  un  sostegno  a  conferma  della  fiducia  che
ripone in loro. Ma si deve fare in tempi rapidi se vogliamo
che sia efficace”

 

Occupazione  e  sviluppi
sociali  in  Europa,  divario
retributivo di genere tra i
giovani
In occasione dell’Anno europeo dei giovani 2022 la Commissione
ha  pubblicato  oggi  l’ultima  edizione  della  rassegna
trimestrale sull’occupazione e gli sviluppi sociali in Europa
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che include un approfondimento tematico specifico sul divario
retributivo di genere tra i giovani lavoratori.

Queste rassegne trimestrali danno una panoramica dei recenti
sviluppi sociali e del mercato del lavoro nell’UE, con analisi
tematiche specifiche.

Dall’ultima edizione emerge che sul mercato del lavoro dell’UE
le giovani donne (di età compresa tra i 25 e i 29 anni)
subiscono a inizio carriera un divario retributivo di genere
non corretto del 7,2 %, percentuale pari a circa la metà del
divario  retributivo  di  tutti  i  lavoratori,  il  che  indica
ancora maggiori disparità retributive tra i lavoratori più
anziani.  D’altro  canto  la  rassegna  rileva  anche  che  le
differenze retributive tra giovani lavoratori e lavoratrici
sono difficili da spiegare sulla base dei dati disponibili e
che la situazione varia molto da paese a paese.

Vi sono poi differenze nelle caratteristiche dei lavoratori
che determinano importanti divari retributivi, pur operando in
direzioni diverse: i giovani lavoratori tendono a guadagnare
di più perché lavorano in attività economiche più remunerate
ma le giovani lavoratrici tendono a percepire salari più alti
in quanto più istruite.

L’eliminazione del divario retributivo di genere è indicata
come  priorità  nella  strategia  per  la  parità  di  genere
2020-2025  della  Commissione.  Sempre  in  questo  senso  la
Commissione  ha  presentato  una  proposta  di  direttiva  sulla
parità  di  retribuzione  tra  uomini  e  donne  per  uno  stesso
lavoro  attraverso  la  trasparenza  delle  retribuzioni  e
meccanismi  esecutivi.

La proposta è attualmente oggetto di discussione al Parlamento
europeo e al Consiglio.

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_20_358
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_20_358
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_881


 

 

Torino. Sospeso lo stato di
agitazione  di  lavoratrici  e
lavoratori dopo il tavolo di
confronto in Prefettura
Si è concluso ieri il primo tavolo di confronto in Prefettura
con il Comune di Torino e le Agenzie per il Lavoro interessate
(Tempor; GiGroup), che ha portato alla sospensione dello stato
di agitazione di lavoratrici e lavoratori in somministrazione
che operano nei Servizi del Comune di Torino.

Nell’attesa  che  entro  le  prossime  due  settimane  venga
convocato un tavolo tecnico tra le Parti, è stata concordata
la  sospensione  di  apertura  di  nuove  selezioni  per  la
sostituzione  di  personale  che  abbia  maturato  36  mesi  di
contratto,  finalizzata  al  comune  obiettivo  di  garantire
continuità dei servizi pubblici, continuità occupazionale e
riconoscimento delle professionalità maturate.

Infatti,  dopo  una  disamina  della  disciplina  normativa  e
contrattuale che regola la somministrazione a termine nelle
pubbliche amministrazioni (sostenuta anche dalle Agenzie per
il Lavoro con riferimento alla loro esperienza nelle diverse
PP.AA.,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  non  solo  dalla
disciplina  nazionale  sulla  somministrazione  ma  anche
comunitaria),  è  stato  condiviso  che  non  esistono
giuridicamente motivi ostativi ai rinnovi contrattuali oltre i
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36 mesi.

A tal proposito le Parti hanno condiviso che il tavolo tecnico
sia  strumento  utile  alla  definizione  di  possibili  accordi
sindacali, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa
vigente  e  nel  solco  degli  strumenti  che  la  disciplina
normativa  e  contrattuale  mette  a  disposizione  delle  Parti
stesse.

Sindacati  e  Agenzie  per  il  lavoro  hanno  quindi  suggerito
possibili percorsi che attendono di poter essere approfonditi
con il Comune di Torino.

E’  stato  anche  condiviso  che  tale  percorso  non  osta  al
sollecito che il Comune invierà all’Aran per avere risposta al
parere richiesto a giugno.

Confermato  positivamente  il  passaggio  alla  Agenzia  Tempor
delle lavoratrici e dei lavoratori in somministrazione con
contratto in scadenza al 31 dicembre 2020, secondo disciplina
contrattuale.

Il confronto evidenzia che esistono gli strumenti normativi e
contrattuali per poter andare oltre i tecnicismi: Nidil Cgil –
Felsa Cisl – Uiltemp Uil si augurano che la valutazione e la
decisione  politica  siano  quelle  di  miglior  favore  per
lavoratrici e lavoratori, per il servizio pubblico e per la
cittadinanza,  per  arrivare  all’apertura  del  tavolo  tra  le
Parti già nei prossimi giorni.

A Torino nasceranno due nuovi
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centri per l’impiego
Gli  immobili  di  proprietà  della  Città  di  Torino  situati
nelle  vie  Cavour  27B  e  Guido  Reni  102  verranno  dati  in
concessione gratuita all’Agenzia Piemonte Lavoro che coordina
i Centri per l’Impiego.

Questa  mattina  il  provvedimento  è  stato  licenziato  dalla
Giunta Comunale su proposta della Vicesindaca Michela Favaro.

Attualmente i Centri per l’Impiego nel Comune di Torino sono
due (via Bologna 153 per la zona Nord e via Castelgomberto 75
per la zona Sud) entrambi collocati in immobili di proprietà
comunale. A questi se ne aggiungeranno altri due: uno in via
Cavour angolo via Accademia Albertina e uno nella Cascina
Giajone in via Guido Reni 102.

Per la Vicesindaca Michela Favaro si tratta di “una importante
occasione  di  valorizzazione  del  patrimonio.  Auspichiamo  –
aggiunge – che, in futuro, il servizio possa essere il più
capillare  possibile  e  diffuso  sul  territorio,  coinvolgendo
anche altri immobili”.

In  seguito  a  un’attenta  analisi  del  mercato  del  lavoro
cittadino,  l’Amministrazione  comunale  e  l’Agenzia  Piemonte
Lavoro hanno condiviso la necessità di assicurare lo sviluppo
di una rete di servizi pubblici per il lavoro in grado di
affrontare  le  sfide  poste  da  un  mercato  occupazionale  in
evoluzione e sempre più digitalizzato. Di qui l’esigenza di
creare una rete tra imprese e territorio per rappresentare un
punto  di  riferimento  nell’intermediazione  tra  domanda  e
offerta di lavoro per cittadini e imprese e, l’atto di questa
mattina, rappresenta il primo tassello in questa direzione.

Obiettivo degli assessorati al Patrimonio e al Lavoro del
Comune di Torino è infatti quello di aumentare le sedi attuali
dei  Centri  per  l’Impiego  torinesi  per  facilitare
l’intercettazione delle persone e in particolar modo di quelle
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prive di occupazione.

“Con il potenziamento degli sportelli e la loro collocazione
negli altri quadranti della città, l’Amministrazione intende
ribadire  la  sua  attenzione  nei  confronti  del  lavoro–
spiega l’Assessora al Lavoro Gianna Pentenero -. L’occupazione
come volano per lo sviluppo è un punto fermo del nostro agire
amministrativo  e  da  oltre  un  anno  stiamo  lavorando  per
ricostruire la rete dei servizi cittadini e far incontrare
domanda e offerta. Un obiettivo che può essere raggiunto solo
col coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, a partire
dall’Agenzia Piemonte Lavoro. Solo con un’azione coordinata e
plurale possiamo trovare delle ricadute positive per un ‘buon’
lavoro che rispetti i diritti e garantisca un futuro anche in
settori a forte espansione”.

Le concessioni degli immobili avranno una durata trentennale
dalla stipula del contratto.

800  posti  in  cantieri  di
lavoro per over58 e detenuti
Sono  complessivamente  oltre  800  i  piemontesi  che  potranno
accedere ai 230 cantieri di lavoroche i Comuni attiveranno a
vantaggio di disoccupati con oltre 58 anni oppure di persone
sottoposte a regime di restrizione della libertà personale in
quanto destinatari dei 6,2 milioni di euro stanziati da un
bando emesso dalla Regione.

“Con  queste  due  misure  –  rileva  l’assessore  regionale  al
Lavoro, Elena Chiorino – si dà una grossa mano ai Comuni che
hanno sempre più bisogno di personale e si viene incontro alle
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esigenze di determinate categorie di persone.

In primo luogo, offriamo la possibilità a chi ha necessità di
accumulare contributi pensionistici di poterlo fare percependo
anche un reddito, con la dignità che soltanto il lavoro, e non
certo l’assistenzialismo pauperista, può garantire.

Allo stesso tempo, veniamo incontro alla impellente necessità
dei Comuni, specie di quelli più piccoli, di aumentare il
personale, troppo spesso carente o addirittura assente per
mancanza di fondi per poterlo assumere.

Molto importante anche la misura che riguarda i detenuti, che
potranno riabilitarsi agli occhi della società attraverso i
lavori di pubblica utilità aiutando, anche in questo caso, gli
enti locali che ne hanno bisogno. La Regione considera il
lavoro una priorità assoluta. Mi auguro, per il futuro, di
avere la possibilità di rafforzare ed estendere misure di
questo tipo”.

Cantieri per over58
I fondi consentiranno la realizzazione di opere di pubblica
utilità gestite da Comuni, Unioni di Comuni o altre forme
associative  e  organismi  di  diritto  pubblico  con  sede  in
Piemonte.

Saranno utilizzati nel proprio Comune di residenza, per un
anno prorogabili al massimo fino a 18 mesi, 761 disoccupati
non  ancora  pensionati,  non  inserite  in  altri  cantieri  di
lavoro e che non percepiscono alcun ammortizzatore sociale.

I  progetti  approvati  sono  206,  così  suddivisi  per  ambiti
territoriali: Città metropolitana di Torino 98 progetti e 415
cantieristi,  Biella-Novara-Vercelli-VCO  47  progetti  e  152
cantieristi, Alessandria-Asti 41 progetti e 130 cantieristi,
Cuneo 20 progetti e 64 cantieristi. Ogni persona percepirà
dall’Inps un’indennità lorda giornaliera di 29,70 euro per un
massimo di 30 ore di lavoro a settimana. I Comuni dovranno



sostenere le spese per la sicurezza nel luogo di lavoro, le
coperture assicurative e i costi degli oneri previdenziali,
che saranno poi rimborsati dalla Regione.

Cantieri per detenuti
Ammontano  a  448.000  euro  i  fondi  destinati  a  26  progetti
presentati  da  Comuni  e  Unioni  di  comuni  piemontesi  per
realizzare cantieri di lavoro rivolti a 72 persone sottoposte
a  regime  di  restrizione  della  libertà.  Gli  enti  locali
titolari  di  progetto  devono  mettersi  in  contatto  con
l’autorità  giudiziaria,  che  selezionerà  i  candidati  da
ammettere, detenuti o persone che stanno scontando la pena
all’esterno del carcere.

Nel dettaglio, sono i cantieri saranno attivati a Torino,
Borgiallo,  Ivrea,  Druento,  Novara,  Cossato,  Vercelli,
Verbania, Mezzana Mortigliengo, Casalino, Mongrando, Asigliano
Vercellese, Villadeati, Asti, Casale Monferrato, Unione Terre
del  Tartufo,  Mondovì,  Saluzzo,  Costigliole  Saluzzo,  Busca,
Fossano,  Centallo,  Guarene,  Sommariva  del  Bosco,  Manta  e
Cuneo.

Cosa faranno i cantieristi
Le persone prescelte saranno chiamate ad intervenire negli
ambiti  ambientale  (attività  forestali  e  vivaistiche,  di
rimboschimento,  di  sistemazione  montana,  di  tutela  degli
assetti idrogeologici; valorizzazione del patrimonio pubblico
urbano,  extraurbano  e  rurale,  compresa  la  manutenzione
straordinaria), dei beni culturali e artistici (attività di
salvaguardia, promozione, riordino o recupero di beni librari,
archivistici, artistici di interesse storico e culturale), del
turismo  (presso  uffici  o  sportelli  di  promozione  e
informazione turistica, attività di allestimento e custodia di
mostre relative a prodotti del territorio organizzate da enti
locali),  dei  servizi  di  utilità  pubblica  o  sociale
(accudimento  delle  persone



Torino,  rinnovato  il
contratto  di  lavoro  degli
operai  agricoli  e
florovivaisti
Questa mattina a Torino, nella sede di Confagricoltura, le
organizzazioni datoriali Confagricoltura, Coldiretti, Cia e i
sindacati dei lavoratori agricoli Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-
Uil hanno sottoscritto il rinnovo del contratto provinciale
degli operai agricoli e florovivaisti che avrà efficacia fino
al 31 dicembre 2023.

“Abbiamo  raggiunto   un’intesa  importante  –  dichiara  il
direttore  di  Confagricoltura  Torino  Ercole  Zuccaro  –  che
interessa  circa  1.200  imprese  agricole  del  territorio
provinciale per un totale di 600.000 giornate lavorate nel
corso  dell’anno,  in  prevalenza  da  parte  di  manodopera
stagionale”.

L’accordo,  che  introduce  elementi  qualificanti  per  quanto
riguarda  le  la  gestione  degli  appalti  e  la  tutela  dei
lavoratori,  con  un  particolare  attenzione  al  fenomeno  dei
migranti,  prevede  un  adeguamento  retributivo  dell’1,7%  che
verrà corrisposto ai lavoratori in un’unica tranche a partire
dal prossimo mese di agosto.
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